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Cari Concittadini,
Il nostro paese tra il 29 e il 30 ottobre ha vissuto una lunga notte, la paura per 
l'esondazione del fiume Brenta ci ha tenuto svegli e in allerta per tutta la nottata.
Grazie al cielo non è successo nulla perché le previsioni inizialmente fornite dalla 
Prefettura prevedevano un serio pericolo per una buona parte del nostro territorio. 
Voglio ringraziare davvero di cuore tutti quelli che hanno dato il loro contributo 
durante l'emergenza,a partire dai volontari della protezione civile che incessante-
mente hanno lavorato a preparare i sacchi di sabbia e a controllare il territorio, la 
giunta e i consiglieri che si sono dati da fare per rispondere alle tantissime richieste 
dei cittadini, i dipendenti del comune che sono sempre stati al nostro fianco e anche 
tutti i cittadini che hanno dato il loro sostegno e che hanno vegliato lungo le sponde 
del fiume insieme a noi.

Questo dimostra che c'è un forte senso di solidarietà e di impegno a Curtarolo.
Tuttavia, non dobbiamo dimenticare che il nostro territorio è fragile perché siamo un comune che riceve 
acqua dai comuni a monte ed il Brenta non è protetto dagli argini come in altre parti.
La nostra sfida e il nostro costante impegno è quello di continuare a lavorare per rendere più sicuro il nostro 
territorio di fronte a cambiamenti climatici sempre più repentini e violenti.
Personalmente ho presentato al Prefetto di Padova e al Genio Civile il progetto di realizzazione degli argini a 
Curtarolo: certo è un'opera che richiederà moltissimi anni ma è davvero quello di cui ha bisogno il nostro 
paese per sentirsi sicuro nel caso di piena.
Ci impegneremo per portare avanti questa proposta perché una volta passata l'emergenza non vada tutto nel 
dimenticatoio, così come dopo gli altri eventi atmosferici rilevanti che sono accaduti nel corso degli ultimi 
anni non siamo rimasti fermi ed abbiamo realizzato numerosi interventi idraulici che hanno impegnato note-
volmente le casse del comune e fra poco sarà presentato anche il piano delle acque realizzato in collaborazio-
ne con il Consorzio Acque Risorgive.
Infine, voglio augurare di cuore a tutti voi un sereno Natale da trascorrere in armonia ed in salute con i migliori 
auguri per il prossimo anno.      

Cari Concittadini,
Vi porto a nome del Consiglio Comunale che ho l’onore di rappresentare i migliori auguri a 
Voi e alle Vostre famiglie di un sereno Natale e di buon anno.
Invito anche tutti i cittadini, soprattutto i giovani, a partecipare ai Consigli Comunali, l’aula 
consiliare è l’ambiente naturale in cui attraverso il dialogo e il confronto si può e si deve 
contribuire al progredire della nostra Comunità.

Flavia Jannis  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI CURTAROLO

Saluto del Presidente del Consiglio comunale
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Vivere aL'anno 2018 segna il Centenario della Fine della Prima Guerra Mondiale, dove persero la vita o furono dichiara-

ti dispersi centinaia di migliaia di nostri soldati, senza contare le altrettante vittime civili. In collaborazione 
con le associazioni combattentistiche di Curtarolo e S. Maria di Non abbiamo aggiunto una giornata dedicata 
alla memoria alla consueta e annuale commemorazione del 4 Novembre.
Sabato 10 Novembre in Piazza Martiri della Libertà alla presenza delle autorità comunali, delle associazioni 
combattentistiche, dei ragazzi di terza media della scuola secondaria di I grado P.B. Longo, del Comando dei 
Carabinieri e della Polizia Locale, si è svolta la commemorazione  del Centenario della Grande Guerra. L'inno 
nazionale, l'alzabandiera, l'onore ai caduti, la deposizione della corona d'alloro e la preghiera del soldato 
sono stati accompagnati dalla Fanfara dei Bersaglieri di Padova in Congedo, che ha generato momenti di 
forte intensità e commozione tra i presenti. 
Successivamente, in sala forum, i ragazzi della P.B. Longo hanno letto brani e lettere, ergendosi a testimoni della 
Grande Guerra e incentivando lo sviluppo di una coscienza storica e critica verso gli orrori del conflitto mondiale.
Le Associazioni Nazionali Combattenti e Reduci, sezioni di Curtarolo e S. Maria di Non, hanno aderito al 
progetto promosso dalla Regione Friuli Venezia Giulia finalizzato alla consegna ai familiari di una medaglia 
ad onorare la memoria dei Caduti e partecipanti della Grande Guerra. Il progetto regionale friulano attual-
mente è sospeso e, pertanto, le associazioni ANCR di Curtarolo e S. Maria di Non hanno deciso di procedere 
ugualmente alla consegna di un diploma di perenne ricordo, invitando i familiari dei soldati alla presenza per 
il ritiro del diploma. Simbolico il fatto che a ritirare il diploma per alcuni soldati, siano stati gli stessi studenti, 
pronipoti di chi cent'anni prima partì per il fronte.
Vogliamo riproporre l'elenco qui di seguito, nella speranza che questi nomi vengano sempre ricordati. Qua-
lora non comparisse un nome di un soldato di Curtarolo di vostra conoscenza, vi chiediamo di avvisare in 
Comune, al protocollo o in biblioteca.
 

AGOSTINI VITTORIO EMANUELE, AZZALIN ROMANO ANGELO, BABOLIN ALESSANDRO, BABOLIN VITTORIO, BAIDO ROMANO, 
BAIDO GINO GIOVANNI, BATTISTON ANGELO, BAUTO ANTONIO BORTOLO, BIASIO VITTORIO GRAZIANO, BISARELLO ANTONIO 
GIORDANO, BOSELLO ANTONIO, BREDA GIUSEPPE, BREDA GINO, BRUGNARO GIUSEPPE, BUSATO IGNAZIO, CABRELE BENIAMI-
NO VIRGINIO, CALDARO ACHILLE, CAPPELLARI GRAZIANO VIRGINIO, CAPPELLARI VITTORIO, CASONATO NOE' MASSIMO, CAVI-
NATO GIUSEPPE, CERON GIOVANNI, COSTA GIULIO PIETRO, COSTA GIUSEPPE, DALLA VIGNA BUONO, DAMIAN EMILIO ANTONIO, 
DONATO NICODEMO LORENZO, FACCO LUIGI, FANCELLI  PRIMO CARLO, FAVARO NARCISO GIUSEPPE, FILIPPI GIOVANNI LODO-
VICO, FRASSON VIRGINIO, GAIOLA SECONDO, GRIGGIO GIANBATTISTA, LUNARDON PIETRO, MAGGIOLO CANDIDO, MAGGIOLO 
ROMANO, MAZZETTO PRIMO GIACOMO, MILAN RICCARDO, MILAN UMBERTO, MIOTTO ERMENEGILDO, MIOTTO GAETANO 
ULISSE, MIOZZO GINO LUIGI, MONEGATO GIULIANO ANTONIO, MORETTI  BORTOLO, NALESSO GINO, NICOLETTI ANTONIO, NICO-
LETTI ROMANO, PACCAGNELLA LORENZO LUIGI, PAGETTA VIRGINIO, PASQUALE VIRGINIO MASSIMO, PASQUALON  VITTORIO 
LUIGI, PERUZZO  LUIGI ANTONIO, PERUZZO SILVIO PASQUALE, PINTON ALBERTO, PINTON COSTANTE, PINTON MODESTO, 
PINTON GRAZIANO GIUSEPPE, PISTORELLO SEVERINO ANTONIO, RAMI CESARE VINCENZO, REFFO ROMANO, RIGON GRAZIANO, 
ROVERATO MARCELLO, SAGGION GIUSEPPE, SALVATO ACQUINO, SALVATO CARLO, SALVATO ANTONIO, SALVATO GIUSEPPE, 
SALVATO ERNESTO, SARZO FEDERICO, STOCCO ANTONIO LUIGI, STOCCO MICHELE ARCANGELO PLACIDO, TELLATIN RICCAR-
DO, TELLATIN FIORINDO VIRGINIO, TOMBOLA LUIGI, TOSATO FORTUNATO, TOSATO TARCISIO, TURCATO ANGELO LUIGI, TURCA-
TO PAOLO, ZAGHETTO GIUSEPPE ANTONIO, ZAGO ANTONIO VALENTINO, ZAGO CESARE, ZAGO EMILIO, ZAGO GRAZIANO GASPA-
RE, ZARAMELLA ALESSANDRO, ZARAMELLA GIACOMO GIUSEPPE, ZARAMELLA OTTAVIO, ZOCCARATO GIUSEPPE ANTONIO 

Il Centenario 
della Fine della Prima Guerra Mondiale

Claudio Quartiero  Consigliere Comunale



“Emergenza maltempo: 
                       La lunga notte del Brenta”
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EDDY BAZZAN 
Vice Sindaco

Quest’autunno ed in partico-
lare nella notte tra il 29 ed il 
30 Ottobre i cittadini di 
Curtarolo sono stati chiama-
ti ad una prova di “nervi saldi” 
e “consapevole pacatezza” a 
causa di una particolare 
congiuntura di eventi mete-
reologici che ha generato un 
Livello di Allerta ROSSO per il 
nostro territorio dal tardo 
pomeriggio di domenica 28 

fino alla giornata di Martedì 30 Ottobre. Fortunatamente la 
nostra zona è stata risparmiata dall’impetuosità degli 
eventi atmosferici che si sono invece abbattuti con 
particolare forza lungo i bacini di altri fiumi come il 
Piave, l’Isonzo il Tagliamento o le province del Veneto 
più a Nord come Treviso e Belluno.
Durante quella lunga notte abbiamo avuto modo di 
verificare quanto la gente di Curtarolo conosca il 
Brenta e ne rispetti l’imponenza e la forza. L’assenza 
di piogge in tutta l’asta del Brenta nella giornata di 
Lunedì ha permesso al fiume di non raggiungere i 
livelli di Guardia previsti nella peggiore delle ipotesi 
dal Servizio di Difesa del Suolo del Genio Civile in 
continuo contatto con la Prefettura di Padova.
L’Amministrazione ha cercato di fare quanto era più 
ragionevole: non un perentorio Ordine di Evacuazio-
ne ma una Comunicazione di Allerta. 
I cittadini di Curtarolo hanno capito e ciascuno, 
conoscendo per esperienza vissuta e tramandata il 
reale livello di rischio della zona in cui abita, ha attua-
to quei comportamenti intelligenti che servono per 
minimizzare in danni alla propria casa in occasione 

di autentica calamità. Spostamento ai piani superiori 
dei beni deteriorabili, messa in sicurezza delle auto-
mobili nei punti più alti del territorio, turni di veglia 
presso i punti sensibili delle sponde del Brenta, messa 
in sicurezza dei famigliari più deboli durante le ore 
notturne (di riposo) per evitare trappole in caso di 
esondazione.
Curtarolo non doveva mobilitare solo poche decine o 
centinaia di persone come i Comuni Limitrofi: Curtaro-
lo avrebbe dovuto delocalizzare ben 2100 abitanti in 
virtù di una “possibilità di rischio non definita e poco 
precisata”
Molti sono stati i volontari che hanno accompagnato 
la Protezione Civile Comunale nella preparazione dei 
sacchi di sabbia (3000 ne sono stati confezionati) 
senza distinzione di campanile o colore politico.
Ringraziamo pubblicamente i volontari coordinati dal 
sig. Vito Romanato che hanno lavorato duramente in 
condizioni non semplici anche cercando di rassicura-
re le centinaia di persone che si sono presentate al 
magazzino comunale in pochissimo tempo.
Un ringraziamento particolare va rivolto anche ai 
Dipendenti Comunali che sono rimasti in Municipio 
assieme alla Giunta ed a molti Consiglieri ed ex Ammi-
nistratori fino a notte inoltrata per rispondere alle 
chiamate dei cittadini o a quelle degli Enti Superiori 
(Prefettura, Questura, Ulss, Vigili del Fuoco, Protezione 
Civile, Genio Civile, Consorzi di Bonifica, Polizia Locale 
e Carabinieri). Il Centro Operativo Comunale delle 
Emergenze (C.O.C) è strato ininterrottamente attivo 
dalle 12.00 di Lunedì 29 fino alle 17.00 di Martedì 30 
Ottobre.
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FABIO TELLATIN
Assessore Urbanistica.

L’Evento cui abbiamo 
assistito fra il 29 e 30 otto-
bre ha bene dimostrato e 
sottolineato le differenti 
emergenze cui il nostro 
territorio è chiamato a 
rispondere: emergenza da 
intensi fenomeni tempo-
raleschi che mettono in 
crisi le fognature ed i fossi 
(si veda ad esempio l’emer- 
genza del 2014 in cui tutte 

le strade ed i fossi erano allagati ma il Brenta era basso, 
o ancora pensiamo a quanto successo nel lontano 
2002), ed emergenza legata al fiume Brenta in cui si 
rischia l’allagamento per esondazione pur in assenza di 
pioggia e con fossi e canali praticamente asciutti.
Queste due tipologie di emergenze, complice un 
mutato quadro climatico generale, cominciano a 
presentarsi anche in Veneto con una frequenza sempre 
più alta e costringono tutti, Cittadini ed Amministratori, 
ad attuare scelte e comportamenti volti a ridurre i danni 
derivanti da queste Emergenze.
Per quanto riguarda tutti noi Cittadini, è importante 
avere consapevolezza del problema ed adottare tutti i 
comportamenti intelligenti e responsabili sopra descrit-
ti. A quelli, va aggiunta l’informazione ai vicini di casa 
che magari, si sono appena trasferiti a Curtarolo e non 
possono sapere che lasciare l’auto nel garage interrato 
può essere pericoloso: norme di buon vicinato insom-
ma.
In queste circostanze i Social (facebook, whatsapp) 
vanno usati con attenzione e sempre a scopo informati-
vo. 
Questa esperienza ha dato prova che a Curtarolo c’è 
una buona sensibilità per l’emergenza e questo è sicu-
ramente di aiuto nel caso debbano intervenire la Prote-
zione Civile o i Vigili del Fuoco.
Ricordiamo senza sosta la necessità di mantenere in 
buono stato le caditoie stradali (almeno fronte strada) di 
e mantenere puliti i tratti di fossato di pertinenza alla 
propria proprietà.
Un altro aspetto in cui la presenza dei cittadini può fare 
la differenza è far parte o lasciarsi coordinare dal Corpo 
dei Volontari della Protezione Civile Comunale. Non si 
tratta solo di mettere del tempo a disposizione del 
“Bene Comune”, ma anche di entrare in confidenza con 

procedure e comportamenti che possono fare la diffe-
renza tra un modo efficiente o meno di affrontare una 
Calamità naturale.
Accanto a questi aspetti comportamentali, ve ne sono 
altri di “Cultura dell’Emergenza” che tuttavia, nel nostro 
Comune, sono già presenti da alcuni anni. Negli inter-
venti edilizi, se è necessario spendere un po’ di più per 
la sicurezza propria e della propria famiglia…..spendi-
amolo! E’ preferibile risparmiare in contesti frivoli come 
le “finiture estetiche” a tutto vantaggio di scelte proget-
tuali e/o strutturali oculate che ci consentano di vivere 
in sicurezza! Nel lungo periodo queste decisioni (a volte, 
in parte dolorose) ripagano sempre, chiedetelo pure al 
vostro progettista di fiducia.
Per quanto riguarda gli Amministratori, a tutti i livelli, 
l’argomento si amplia e rischia di perdersi ed affossarsi 
nelle pieghe della Burocrazia Pubblica. Tuttavia, come 
ho più volte asserito, è l’Amministratore Locale che deve 
modulare ed adattare le Leggi Nazionali e Regionali al 
proprio territorio, con la sensibilità e responsabilità 
propria di chi vive il territorio. Spesso tuttavia i Piani di 
Assetto Idrogeologico ed Urbanistico emanati da Enti 
Superiori, affrontano problematiche su vasta scala non 
entrando nei dettagli. Lo scopo è certamente quello di 
minimizzare possibili danni ma anche quello di ridurre 
le problematiche giuridiche che potrebbero insorgere 
in caso di ricerca di responsabilità. Ne risulta un intrec-
cio di Norme che penalizza fortemente (ed anche più 
del dovuto) i territori più fragili come appunto il Territo-
rio di Curtarolo. L’obbiettivo di questa Amministrazione 
quindi, più che adottare nuovi strumenti urbanistici è 
stato quello di “fare chiarezza” andando in molti casi a 
ricercare il bandolo della matassa per focalizzare alcuni 
punti fermi. Se per affrontare il tema dei Temporali 
Intensi abbiamo dato il via alla Progettazione del Piano 
delle Acque (che sarà concluso nei primi mesi del 2019) 
e che individuerà quali sono le criticità e priorità sul 
territorio relativamente a fossi e/o condotte ostruite, dal 
lato della protezione nei confronti dell’Esondazione del 
fiume Brenta non sono stati fatti grossi progressi. Con il 
PAT (in approvazione entro la fine dell’anno) abbiamo 
individuato e condiviso con la Regione alcune soluzioni 
che possano semplificare gli interventi edilizi nelle zone 
a moderata pericolosità, sempre nel massimo rispetto 
della sicurezza. Tuttavia, il rischio di allagamento nel 
nostro Comune per effetto dell’esondazione del Fiume 
Brenta è tra i più alti di tutta la Provincia: nella riunione di 
Lunedì 29 Ottobre, tra i 60 Comuni convocati dal Prefet-

Sicurezza del nostro territorio: 
attività in corso e un progetto per il futuro
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FABIO TELLATIN
Assessore Urbanistica.

to, Curtarolo era l’unico sul quale erano previsti alcuni 
cm di acqua sopra il terreno (anche Piazzola, Campo 
S.Martino e Vigodarzere erano interessati, ma non sui 
centri abitati). La problematica la conosciamo bene: a 
Curtarolo non è presente un argine e pertanto le frazio-
ni di Pieve e soprattutto quella di S. Maria di Non sono 
soggette a rischio di esondazione del fiume Brenta.
L’assenza dell’Argine si può spiegare con la necessità 
della Provincia di proteggere il Capoluogo sfruttando la 
naturale vasca di espansione generata dai meandri del 
Brenta: tale atteggiamento poteva tuttavia essere 
accettato quando gli eventi erano molto rari. Ora la 
frequenza di eventi eccezionali si sta alzando, e per tale 
ragione occorrono scelte lungimiranti, consapevoli e di 
ampio respiro. 
Il Sindaco ha fatto pesare questa situazione al Prefetto 
nella riunione di Giovedì 15.11.2018 alla presenza di tutti i 
Sindaci, presentando anche al Genio Civile la Bozza 
d i  un  PROGETTO  D I  ARG INATURA  GOLENALE  

che dovrebbe mettere in sicurezza definitiva il Centro 
Abitato di Pieve e quello di S. Maria di Non nei confronti 
di eventi di piena con un tempo di ritorno di 50anni.
La Prefettura ed il Genio Civile si sono resi disponibili a 
valutare e discutere insieme il Progetto che, nella sua 
interezza, si basa su una considerevole ipotesi di spesa. 
E’ una scelta importante da condividere, ma che l’Ammi-
nistrazione intende perseguire per la sicurezza del 
proprio territorio e dei propri cittadini.
I soldi inoltre sono molti, è vero, ma non possiamo scor-
dare che tra poco sarà realizzata a Campo S. Martino 
una Rotonda(zona ARNEG) per un importo superiore a 2 
milioni di euro, di cui non si ravvisa l’indispensabile 
necessità.
E’ necessario riportare la Politica ad interessarsi di 
tematiche che, pur non portando immediato consenso, 
risultano vincenti nel lungo termine e garantiscono 
prosperità al Territorio.
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Da molti anni il mondo del 
volontariato rappresenta 
un pilastro portante della 
comunità, un faro nella 
quotidianità non solamen-
te di Curtarolo ma di tutto 
il Veneto. A Curtarolo nello 
specifico vi sono 49 asso-
ciazioni o gruppi che 
operano nei campi del 
sociale, della cultura e 
dello sport, arricchendo il 

nostro comune con corsi, incontri formativi, percorsi 
didattici ed opere di beneficienza.
Abbiamo così deciso, come amministrazione comunale, 
di proporre alle associazioni una settimana di eventi 
dedicati al mondo del volontariato: un Expo delle asso-
ciazioni per consentire alle stesse di farsi conoscere e al 
contempo creare nuove sinergie con le altre associazio-
ni del territorio. Un modo per i cittadini di qualsiasi età di 
scoprire il variegato mondo dell’associazionismo locale. 
Informare ed informarsi, coinvolgere e creare apparte-
nenza, gettare i presupposti per avvicinare i giovani al 
volontariato e dare un ricambio generazionale, aiutare 
giovani ed anziani a fronteggiare i pericoli della solitudi-
ne causati da un eccesso di tecnologia e dal bullismo. 
Questi i pilastri sui quali è sorta l’idea della settimana delle 
associazioni, svoltasi dal 17 al 23 settembre, periodo in cui 
la maggior parte dei gruppi ricomincia la propria attività.
La settimana ha preso il via con due incontri formativi: il 
primo, in collaborazione con il C.S.V. (Centro di Servizi per 
il Volontariato), dedicato alla formazione delle associa-
zioni sui temi della riforma del terzo settore, che sta avan-
zando con cambiamenti a livello fiscale ed organizzativo; 
il secondo, organizzato in collaborazione con i consulenti 
dello Studio Sinthesi, ha avuto ad oggetto un tema com-
plesso e di attualità quale quello degli adempimenti in 
merito alla sicurezza nelle manifestazione pubbliche. 
Entrambi gli incontri hanno riscosso una buona parteci-
pazione di pubblico e un dibattito acceso e costruttivo.

RICCARDO GARAVELLO
Consigliere 

Venerdì 21 si è svolto il 
Gran Galà delle Associa-
zioni, serata di riconosci-
menti e premiazioni, 
occasione in primis per 
conoscere e gratificare 
alcune eccellenze del 
nostro comune. Premiati 
una serie di giovani atleti 
segnalati dalle stesse 
associazioni, con capofila 
i campioncini Stefano 
Nicetto, nuotatore di caratura nazionale, e Giorgia 
Marchiori, giocatrice del Chievo Verona calcio a 11 
nell’orbita della Nazionale Italiana. Coinvolgente l'inter-
vista ai due ospiti d'onore dell'atletica leggera, Silvia 
Sommaggio (mezzofondista olimpionica) e Giovanni 
Evangelisti (bronzo alle Olimpiadi di Los Angeles 1984). 
Non solo sport, chiaramente: durante la serata sono 
state presentate tutte le associazioni, alle quali è stato 
consegnato un attestato di partecipazione; è stato 
sorprendente apprendere quanta qualità ci sia in un 
comune come Curtarolo, che da molti decenni incenti-
va il servizio del volontariato. 
Nella stessa serata il gruppo Amici del ballo, che già nel 
2016 aveva donato il defibrillatore oggi presente in Sala 
Forum, ha consegnato due defibrillatori semiautomatici 
ai due parroci per dotare anche le parrocchie di questo 
servizio fondamentale. Dopo la consegna della Costitu-
zione ai nati nell'anno 2000 e il Premio alla Bontà asse-
gnato a Gianni Tombola, distintosi per gesti meritevoli a 
livello sociale, la serata si è chiusa con l'Oscar alla carriera 
a Ugo Renaldin, presidente onorario della Pro Loco di 
Curtarolo.
Sabato 22 e domenica 23 le associazioni hanno riempito 
e animato la Sala Forum con i loro banchetti, esponendo 
la propria attività al pubblico incuriosito attraverso 
immagini, video, esibizioni e dibattiti. Sono stati momen-
ti intensi di condivisione e partecipazione tra cittadini e 
associazioni. Un’esperienza sicuramente da ripetere.

Expo delle Associazioni

CLAUDIO QUARTIERO 
Cosigliere
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RICCARDO GARAVELLO
Consigliere.

Foto: Marino Mazzon
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FIORELLA MORETTI 
Assessore alle Politiche Sociali.

Nel 2015 l’attuale Ammi-
nistrazione Comunale 
ha  i s t i tu i to ,  a l  f ine  d i  
incentivare e promuo-
vere azioni di solidarietà 
sociale, l’assegnazione 
annua le  de l  “PREMIO  
ALLA BONTA’” approvando 
un apposito regolamento.
Il REGOLAMENTO, appro-
vato  da l  comunale ,  s i  
divide in due sezioni:

AMBITO SCOLASTICO 
AMBITO LAVORATIVO/SOCIALE
Si prevede il riconoscimento ad una o due persone 
residenti nel nostro Comune, di qualunque età anagrafi-
ca, a titolo personale o quale rappresentante di un 
gruppo, che si siano distinti per comportamenti 
o azioni rilevanti di bontà nei confronti del prossimo, 
per  sol idar ietà ,  a l t ruismo e generosità .
Le segnalazioni di Cittadini, meritevoli di tale riconosci-
mento, devono essere comunicate per iscritto 
all’ Ufficio Protocollo del Comune correlate da una 
relazione che ne giustifica il merito.
Un’ apposita Commissione valuterà tutte le proposte 
pervenute entro il 31 maggio di ogni anno e deciderà a 
chi assegnare il Premio Annuale. La consegna avverrà 
alla presenza del Sindaco in Consiglio Comunale 
nell’ ultimo trimestre dell’anno e sarà pubblicizzato 
tramite i mezzi di comunicazione comunali.
Nel 2015 il primo Premio alla Bontà è stato assegnato al 
sig. TISO FRANCO, un ragazzo dal cuore generoso che fa 
della sua virtù un motivo di vita. Da decine di anni quoti-
dianamente invia piccole donazioni ad associazioni che 
si occupano di ricerca, di aiuto verso il prossimo e 
religiose. La sua casa è tappezzata da diplomi di bene-
volenza e ringraziamenti da parte di tutti coloro che 
vengono aiutati. Non poteva che essere il primo cittadi-
no di Curtarolo a ricevere questo riconoscimento.
Nel 2016 il Premio è stato assegnato a ZARAMELLA 
GIORGIA, una ragazza solare che da anni si dedica all’ 
aiuto fisico e morale di Miriam, la sua amica e coetanea 
disabile fin dalla nascita. Miriam ha perso la mamma nel 
2015 e Giorgia è diventata anche la sua tutrice. Miriam è 
ospite a Camposampiero nella struttura USL chiamata 
Casetta Gialla e Giorgia va a trovarla quasi quotidiana-
mente accompagnandola a volte anche fuori, nei centri 
commerciali o semplicemente a prendere un gelato
proprio come fanno i ragazzi della loro età. 

Nel 2017 il Premio è stato assegnato all’ Associazio-
ne AUSER di Curtarolo/Campo San Martino. Un 
gruppo fantastico di volontari e senza il prezioso 
contributo che danno alla nostra comunità certi 
servizi sarebbero impossibili da sostenere sia dal 
punto di vista economico sia dal punto di vista 
umano. Mi riferisco alla gestione del Centro Sollievo, 
ai trasporti sociali dei cittadini presso le aziende 
ospedaliere per visite e terapie, al servizio nonni 
vigili, al servizio aiuto e compagnia alle persone sole 
e molto altro ancora.
Quest’ anno il Premio lo abbiamo assegnato a 
settembre, durante la festa delle Associazioni, al sig. 
TOMBOLA GIANNI un nostro cittadino che ogni 
giorno quando si sveglia pensa a chi ha bisogno di 
lui. Quotidianamente va ad aiutare le persone sole e 
bisognose svolgendo piccole faccende, commissio-
ni e anche solo per tenere loro compagnia. La sua 
segnalazione è stata sostenuta da centinaia di firme 
che ne riconoscono i meriti e la bontà di animo.  
Come Assessore alle Politiche Sociali e a nome 
dell’intera Amministrazione Comunale, non mi resta 
che doverosamente ringraziare tutti i miei cari citta-
dini vincitori del premio e sperare che la lista si allun-
ghi anche nei prossimi anni. Sono persone preziose 
e noi siamo veramente fortunati ad averli nel nostro 
territorio.
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CLAUDIA FRANCO
Consigliere

TRADIZIONE MOLITORIA 
DAL XV SECOLO.    
La storia della nostra azienda è quella di 2 famiglie impegnate 
nell’arte molitoria da 6 generazioni. Ci avvaliamo di 3 siti 
produttivi tra cui quello attivo in via continuativa dal 1400. 
Siamo stati i primi a sviluppare una linea specifica di farine per pizza, 
divenendo suoi ambasciatori nel mondo. Siamo l’unica azienda 
molitoria a produrre lievito madre e lavoriamo con un sistema 
di qualità certificato atto a garantire salubrità, genuinità e stabilità.

PER UN FUTURO BUONO, 
PULITO, GIUSTO.
Crediamo si possa fare impresa in maniera sostenibile, 
per questo utilizziamo soltanto energia proveniente da fonti 
rinnovabili. Siamo fieri di aver sottoscritto un codice etico 
sul lavoro e ci impegniamo a ricercare i migliori grani ovunque 
essi si trovino, in Italia e all’estero, per riuscire a realizzare 
farine tecniche e farine biologiche, farine integrali e farine 
antiche nel rispetto della biodiversità e della sicurezza.

AGUGIAROFIGNA.COM

Anche la Protezione Civile di Curtarolo è andata a dare 
una mano ai territori del Bellunese colpiti dal maltempo. 
Grazie! 

  
 

Realizzazione parchi e giardini - Potatura e abbattimento piante
Impianti di irrigazione - Manutenzione ordinaria e straordinaria  
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SONIA FAVARETTO 
Assessore Cultura e Scuola.
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Inizia con questa premessa il primo ciclo delle letture animate in programma in Bibliote-
ca. Le storie proposte narrano di mostri che fanno paura solo fino a che non li si conosce 
bene, per insegnare ai bambini che accettare qualcuno di molto diverso da noi per quello 
che è a volte risulta faticoso ma che ne vale sempre la pena, perché il pregiudizio è come 
uno strato di cera sopra un foglio colorato: è necessario grattarlo via per scoprire la 
bellezza del disegno che nasconde.  
Primo appuntamento giovedì 22 novembre per poi proseguire il 6 dicembre. Mentre il 20 

dicembre e il 17 gennaio le letture saranno in lingua inglese!

L’idea di illustrare le bellezze storiche, artistiche e naturalistiche del Comune di Curtarolo nasce, nel 2015, dal bando 
finanziato dalla Regione Veneto “Fotogrammi veneti: i giovani raccontano”. In piena recessione economica si è voluto 
scommettere sull’arte e la creatività dei giovani, sulle loro competenze e talenti, per aprire possibili opportunità 
anche di occupazione e promuovere le risorse dei propri territori. “Scrittura collettiva: il racconto di un territorio” è il 
progetto della Fondazione la Grande Casa onlus – Retemaranathà che ha coinvolto due giovani di Curtarolo e l’ammi-
nistrazione comunale in questo lavoro di scoperta delle opportunità dei nostri paesi. 
Il tour naturalistico/culturale tracciato nella mappa di Curtarolo ripercorre luoghi e 
siti che abbiamo visto e attraversato molte volte ma che mai, prima d’ora, erano 
stati pensati come un possibile itinerario da proporre a chi vi abita o vi transita 
occasionalmente. L’oratorio di San Francesco (parte di un monastero francescano 
del 1200), le tracce evidenti del graticolato romano, le località di Sant’Andrea, 
Risare e Poncia, (ai confini con il comune di San Giorgio delle Pertiche), un tratto 
della ex ferrovia “Treviso-Ostiglia”(costruita nel primo dopoguerra, distrutta nel 
1944 e oggi una bellissima pista ciclopedonale), la “Mota de Pain” (il punto più alto 
di Curtarolo dove esisterebbero i resti di un fortilizio medievale), il Santuario di 
Tessara (oggi meta di numerosi pellegrinaggi da tutta la Regione), la Chiesa di 
Pieve (costruita sulle fondamenta di un antico monastero benedettino e ampliata 
più volte) e l’area della “Palazzina” (località in cui il nel periodo medievale si riuniva 
la legna che veniva raccolta nell’area pedemontana e fatta scendere nel fiume 
Brenta): luoghi comuni da scoprire e da valorizzare raggiungibili in poco tempo con 
una buona bicicletta. Il lavoro è stato presentato durante l’Expo delle Associazioni 
ed è stato possibile visitare l’Oratorio. 

Tutto il materiale per poter riscoprire il territorio è presente in Biblioteca. 

Progetto scrittura collettiva

CORSI DI LINGUA 
Sono attivi i corsi di lingua inglese e spagnola articolati in diversi moduli. I corsi sono organizzati 
dall’Associazione P.In con Associazione Rambla in collaborazione con il Comune di Curtarolo presso la 
sede Auser di Curtarolo, piazzetta Curte Rodulo, 8. 
Per info Anna 3484021727 o annabarferr78@gmail.com 
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FIORELLA MORETTI 
Assessore alle Politiche Sociali.

Torna la festa più paurosa (o forse no) dell’anno. Un’occasione in più per fare qualcosa di speciale in famiglia. Dove 
avete trascorso il vostro Halloween 2018? Ovviamente in Sala Forum a Curtarolo. È ormai tradizione consolidata che si 
organizzi una festa per questa occasione. Sono opportunità che permettono di condividere momenti di gioia non solo 
con le famiglie ma con tutta la comunità. 
I bambini e i genitori si sono dati appuntamento alle 16.30 con la Strega Milonga, il Mago Oscuro, i vampiri, i fantasmi e 
le streghette per poi continuare la festa con i laboratori, le letture e le creazioni di borsette insanguinate, case stregate 
e zucche pazze!!

     

CCR 
Grande attesa per le elezioni del nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi.  Nei prossimi giorni verranno 
nominati i rappresentanti delle varie classi, votati i progetti e il Sindaco. Attendiamo l’insediamento del 
nuovo CCR che avverrà il 12 dicembre 2018. 
In bocca al lupo a tutti! 

CAR
Il 6 novembre è tornato il MadagasCAR di Curtarolo!
MadagasCAR è il centro di Aggregazione per Ragazzi dagli 11 ai 15 anni aperto ogni lunedì dalle ore 15:00 
alle 18:30 in piazzetta Curte Rodulo, 7.
Per info Stefano 3286195334 o ccr.car.curtarolo@gmail.com
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Tacaboton è un Associazione Teatrale Amatoriale no profit , nata nel 
2010, formata da persone che nel tempo avevano maturato piccole 
esperienze di recite della scuola materna e spettacoli di corride paesa-
ne : un gruppo di attori self-made che insieme condividono una passio-
ne comune , il teatro.
Obbiettivo principale, era ed è tuttora, divertire divertendosi cercando 
di regalare un sorriso e un po’ di spensieratezza agli spettatori. Tacabo-
ton però oltre a coltivare una sana allegria, è sensibile a necessità o
problematiche più serie ed impegnative.
Buona parte dei profitti delle rappresentazioni viene devoluta in benefi-
cienza. Infatti gli spettacoli sono messi in scena appositamente per 
raccogliere fondi destinati ad associazioni e gruppi a cui Tacaboton è 

vicina. Dal debutto, che risale al maggio del 2011, sono state messe in scena quattro commedie brillanti, tutte 
in dialetto veneto, e tutte dello stesso autore, il vicentino Nicola Pegoraro
Da quel giorno si può dire che Tacaboton ha maturato una buona crescita sia a livello organizzativo, a livello 
di recitazione e di tecnica di trucco ( sono stati seguiti corsi sia di recitazione che di trucco teatrale)
Inoltre Tacaboton è iscritta come Compagnia Teatrale Amatoriale alla FITA –Federazione Italiana Teatro Ama-
toriale - per dare più serietà alla Compagnia e forse anche una visibilità maggiore all’interno del Teatro Ama-
toriale stesso. La vicinanza ed il calore del pubblico sempre numeroso alle varie rappresentazioni ripagano 
la dedizione, il lavoro e i sacrifici che tutti i componenti Tacaboton impiegano ad ogni messa in scena : tanto 
affetto e tante risate riempiono il cuore di una sana soddisfazione.
I Prossimi appuntamenti:
Sabato 12 Gennaio 2019 San Pietro in Gu Commedia “Javol Sacranon”
Sabato 12 Gennaio 2019 Ronchi di Casalserugo Commedia “Javol Sacranon”
Sabato 09 Febbraio 2019 Villanova di Camposampiero Commedia   “L’Omo non poe se la dona non voe..!”
Venerdì   22  Febbraio 2019 Teatro del Torresino Padova Commedia “L’Omo non poe se la dona non voe..!”
Sabato 11 Maggio 2019 Curtarolo   Commedia   “Dei Ospital”
www.compagniatacaboton.org 
compagniatacaboton@gmail.com

14

Conosciamo le Associazioni
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Comitato Genitori 
di Curtarolo

Il Comitato Genitori di Curtarolo si costituisce spontaneamente nel 2013 unendo l'interesse di numerosi genitori verso 
i problemi e le necessità nella scuola. 
E' un' associazione aperta alla partecipazione di tutti i genitori, senza alcuno costo di iscrizione, e può avvalersi anche 
di preziose collaborazioni esterne alla scuola.
La sua finalità è di contribuire a favorire il miglioramento dell'esperienza formativa degli studenti interagendo con tutte 
le componenti della scuola.
L'attività del Comitato dei Genitori gode della collaborazione attiva della Scuola e del riconoscimento del Comune di 
Curtarolo.
Il Comitato Genitori in questi anni è riuscito a realizzare, tramite la partecipazione attiva di molti genitori, varie iniziative 
tra le altre:  
•acquisto di una TV per il plesso Cappellari;
•acquisto di libri per il plesso Umberto I°;
•acquisto di materiale per i laboratori di informatica plesso P.B. Longo;
•acquisto, in collaborazione con altre associazioni, di un Monitor Interattivo per il plesso Cappellari;
• organizzazione di incontri di interesse generale rivolti ai genitori:  i disturbi specifici dell’apprendimento e il metodo 
di studio, bullismo e cyberbullismo, lo zaino delle emozioni;
• organizzazione di feste rivolte a tutti i genitori, bimbi e ragazzi: “… e per finire un goal”, “La scuola a spasso con noi”;
• organizzazione di eventi teatrali: “Tutta colpa del Postino”;
•attività di sostegno alle richieste dei docenti per progetti scolastici.

L’obiettivo di fondo dell’Associazione è  quello di creare nei bimbi e ragazzi un senso di appartenenza, per essere 
promotori di un migliore funzionamento della scuola, in un clima di dialogo, di benessere e fiducia.
Il Comitato Genitori di Curtarolo
Istituto Comprensivo di Curtarolo e Campo San Martino
Per comunicare con noi:
Email : direttivo.cogecurtarolo@gmail.com

Conosciamo le Associazioni
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CLAUDIO QUARTIERO 
Capogruppo
Iniziativa Democratica Curtarolo.

Quante volte abbiamo 
sentito raccontare, noi nati 
dagli anni '70 in poi, dell'al-
luvione del 1966? i nostri 
genitori, i nostri nonni, i 
vicini di casa, ma anche le 
testimonianze di chi l'ha 
vissuto in prima persona, i 
libri, i video d'epoca. Perso-
nalmente centinaia di volte. 
Credo però ci sia una 
enorme differenza tra 
vivere un dramma di tale 

portata, ed ascoltarlo. Lo si può sentire migliaia di volte, 
si può leggerne ed informarsi, immedesimarsi ripercor-
rendo le zone dell'alluvione notando i segni della piena 
sui muri degli interrati delle case vecchie mai ripristina-
te. Ma l'ombra che passa dietro gli occhi di chi ha vissu-
to in prima persona quegli istanti, non si può paragona-
re a nessun racconto. E quell'ombra ce la portiamo 
dentro anche noi, che pure siamo nati molti anni dopo. 
Domenica 28 ottobre ci giungevano dai notiziari e dai 
social, di una grande quantità di pioggia che si era 
abbattuta in montagna, facendo sfracelli che ancora 
adesso sono presenti. Nel frattempo piccoli particolari, 
in apparenza di poco significato, portavano ad un livello 
di guardia l'attenzione di noi tutti: il vento caldo che 
spingeva le nuvole verso Nord, quella temperatura 
troppo alta per il periodo, il periodo annuale coincidente. 
Lunedì mattina, 29 ottobre, la Prefettura organizzò un 
incontro con i sindaci e gli enti interessati dal maltempo 
comunicando le modalità per la gestione di una even-
tuale emergenza. Molti di noi del gruppo consiliare si 
trovavano già in Comune in attesa di disposizioni, come 
se tutti sentissero la gravità della situazione. 
Con noi i responsabili del gruppo Protezione civile di 
Curtarolo, che nel frattempo avevano preavvisato gli 
altri volontari. Il Sindaco Zaramella, una volta tornato 
dalla Prefettura istituì il C.O.C. (centro operativo comu-
nale), interessando strutture operative e tutta l'ammini-
strazione comunale. Alle 14 uscimmo con il primo 
comunicato di allerta meteo, avvisando i residenti delle 
vie indicate dalla planimetria del Genio Civile di predi-
sporre le cautele necessarie e a tenersi in continuo 
aggiornamento con i canali social del Comune, elen-
cando anche i numeri di cellulare operativi da chiamare 
in caso di informazioni. Gli stessi dipendenti comunali si 
sono turnati al centralino per dare risposta ai cittadini. 
Nel frattempo la Protezione Civile si è spostata nel
Magazzino Comunale per la distribuzione dei sacchi di 
sabbia ed ha cominciato ad avvisare i residenti via per via. 
Alle ore 16 si è svolta la seconda riunione in prefettura,
, 
,   

nella quale ci fu comunicata l'esondazione della Brenta, 
in un lasso di tempo compreso tra le 3 e le 8 di martedì 
30 ottobre, nelle zone indicate precedentemente, in 
particolare S. Maria di Non, zona Giarona, zona Palazzi-
na. Gli uffici comunali calcolarono un totale di circa 
1.800 persone coinvolte nella possibile esondazione. 
Senza perderci d'animo uscimmo con il secondo 
comunicato alle 18, allertando la popolazione, senza 
creare panico, di trasferirsi ai piani superiori fino al 
termine dell'emergenza garantendo la sicurezza e il 
trasporto per le persone fragili e aprendo i centri di 
raccolta presso la sala forum e la scuola elementare e 
medie di Curtarolo. Allo stesso Comune era stato dato il 
compito di monitorare i possibili punti di esondazione, 
quindi in zona Tessara, Giarona e Palazzina. Il gruppo 
consiliare tutto si è così organizzato per passare la 
notte in municipio, coadiuvato dal capoarea del settore 
lavori pubblici arch. Valentini. A turno, con la protezione 
civile, si sono monitorati i ponti sulla SP 47 Valsugana, 
sul Ponte dell'Ostiglia, e altri punti strategici dislocati 
nelle aree golenali, confrontandosi con i dati forniti dal  
C.S.S. (comitato coordinamento sicurezza) della Prefet-
tura. In sala forum sono state predisposte le brande per 
gli sfollati, ma solamente un residente in località Palaz-
zina, vista la sua abitazione di un piano fuori terra, ha 
deciso di passare la nottata fuori casa. Altre 4 persone 
sono state trasportate dall'Ulss in residenze protette. 
L'unico tratto stradale chiuso è risultato parte di Via S. 
Maria di Non fino all'incrocio con la frazione Tavo di 
Vigodarzere. Monitorato il passaggio della piena, che 
non ha rilevato alcuna esondazione, si è giunti alla 
mattina con l'uscita di un altro comunicato del Comune 
alle ore 6 in cui si avvisava della stabilizzazione dei livelli 
di piena del Brenta, per poi concludersi con un ultimo 
aggiornamento in cui era attesa l'ultima ondata di piena 
per le ore 12 ma che l'allerta ormai era in fase di esauri-
mento. 
Siamo stati fortunati, senza dubbio, ma non abbiamo 
lavorato per niente. Ciò che è rimasto nelle nostre menti 
è la forza del gruppo di Protezione Civile di Curtarolo, lo 
spirito di collaborazione dimostrato da tutti i cittadini di 
Curtarolo, e l'organizzazione dell'ente Comune, inteso 
come dipendenti comunali e amministrazione. Come 
gruppo abbiamo cercato di dare più informazioni possi-
bili alle persone che ci contattavano, senza creare allar-
mismi ma tenendo alta l'attenzione di una possibile
esondazione; di essere presenti nel momento in cui 
avevamo certezza delle informazioni; di mantenere la 
calma pur consapevoli del rischio a cui si andava incon-
tro; di fare squadra tra i vari enti protagonisti. Ringrazia-
mo di cuore la protezione civile, e tutti quei cittadini che 
hanno voluto collaborare nel bene di Curtarolo, senza 
badare a colori politici.

 

ARTICOLI INVIATI DAI GRUPPI CONSILIARI
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Il Progetto S.p.r.a.r. di Piazzola sul Brenta e Curtarolo, in collaborazione con il Comune di Curtarolo, 
l’associazione Auser - circoli di Campo S. Martino e Curtarolo ed all’ Ente Gestore Il Villaggio Globale 
coop. soc, durante l’estate hanno dato avvio alla realizzazione di un progetto sperimentale di valorizza-
zione e ripristino del tratto del percorso ciclo-pedonale di interesse culturale e naturalistico “Trevi-
so-Ostiglia” che ricade nel territorio del Comune di Curtarolo. Tale iniziativa  ha coinvolto “storici” 
volontari dell’Auser assieme a  “nuovi” volontari che hanno voluto aderire all’iniziativa e che sono domi-
ciliati nelle strutture del Progetto S.p.r.a.r. a Curtarolo, in cui attualmente vengono ospitati 12 rifugiati 
provenienti da Paesi in conflitto o in cui non vengono rispettati i basilari Diritti Umani, e che arrivano in 
Italia con la volontà di “rimettersi in gioco” e diventare una risorsa per il territorio.
Tale iniziativa è nata avendo un duplice scopo, da un lato favorire il dialogo interculturale ed intergene-
razionale e dall’altro promuovere la formazione di una cultura della cittadinanza attiva e solidale. Tali 

obiettivi, secondo noi, si possono raggiungere attraverso la conoscenza reciproca: le storie di vita, le esperienze e le aspirazioni dei 
giovani ospiti S.p.r.a.r. e dei volontari Auser, quest’ultimi depositari della  memoria storica riguardante il patrimonio ambientale e 
culturale del Comune di Curtarolo. Essendo consapevoli che la promozione di una cultura della solidarietà e dell’accoglienza sia 
possibile anche attraverso la realizzazione di attività di volontariato a beneficio di tutta la cittadinanza e dei fruitori dell’incantevole 
“Treviso-Ostiglia”.
Nello specifico, il percorso è iniziato con degli incontri formativi trattanti varie tematiche (botanica, aspetti storico-geografici, 
tutela della sicurezza), incontri che si sono rivelati utili anche per agevolare la conoscenza reciproca; successivamente si è dato 
avvio alle giornate di attività pratiche, previste con cadenza mensile, quali: il riordino, la pulizia, lo sfalcio dell’erba e la manutenzio-
ne del verde, ecc… ora siamo pronti per  l’ultima sessione autunnale….e poi ci rivedremo in primavera! 
Se vuoi unirti a noi sei il Benvenuto!!

Nel 1999 Il Comune di Curtarolo decise di allestire una parete attrezzata per l’arrampicata sportiva nella 
Palestra della scuola media P. B. Longo di Curtarolo. Con l’aiuto di un paio di scalatori professionisti, fissaro-
no i pannelli e tracciarono le vie di arrampicata con finti spuntoni di roccia, dando vita ad una delle prime 
pareti attrezzate montate su palestre comunali.
A distanza di 19 anni, dopo numerosi corsi serali e altrettante iniziative rivolte ai ragazzi delle scuole, un 
gruppo di volontari ha deciso di “restaurare” la parete per riportarla a nuova vita, in accordo con l’Ammi-
nistrazione Comunale. 
Grazie al ricavato dei corsi tenuti durante l’inverno nella stessa palestra, il gruppo di Forza 5 con il suo 
presidente Davide Zaniolo e l’istruttore di arrampicata Valerio Ranzato con pochi volontari si sono tirati 
su le maniche ed a spese loro hanno completamento svuotato i pannelli di tutti gli spuntoni, ritinteg-
giato le pareti con nuovi colori, aggiunto nuovi pannelli e tracciato nuove vie per scalare la parete della 

scuola di Curtarolo. Ci sono voluti alcuni mesi e molte sere, ma il risultato è spettacolare. L’amministrazione di Curtarolo li ringrazia 
per il lavoro svolto, che dona una nuova luce alla palestra del nostro capoluogo. E’ una conferma di quanto le associazioni di Curta-
rolo riescano ad essere un valore aggiunto per la comunità. Zaniolo e Ranzato spiegano come il lavoro più difficile sia stato il 
tracciamento delle nuove vie, studiate a tavolino, di diversa difficoltà. 
Il gruppo di Forza 5 si ritrova nei giorni di martedì e giovedì dalle 21 alle 23 per i corsi di arrampicata sportiva.

Treviso-Ostiglia: un patrimonio da riscoprire

Parete attrezzata

LUIGI DE LIBERALI
Consigliere delegato allo Sport.

CLAUDIA FRANCO
Consigliere
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MAILA BELLOTTO
Consigliere delegato Politiche Giovanili

Come ogni settembre che si rispetti, anche quest'anno il comune di Curtarolo è stato 
invitato in Francia, a Saint Maurice, per la tradizionale "Festa dei gemellaggi". Sono ormai  
quindici anni che festeggiamo questa unione che continua a regalare grandi soddisfa-
zioni. Il comune di Saint Maurice è inoltre gemellato con una cittadina svizzera ed una 
tedesca. Come consuetudine, ogni anno durante la festa i cugini francesi inaugurano 
una diversa opera: in questa occasione si trattava della messa a nuovo di un passaggio 
pedonale sotto un porticato. Ho presenziato inoltre a diversi pranzi e cene in differenti 
luoghi della città avendo la possibilità di vedere come nei diversi anni questa sia in conti-
nua evoluzione. L'amministrazione francese sta progettando un'area balneabile nella 
Marna, il fiume che direttamente da Parigi attraversa la città. Il comune di Saint Maurice 
ha inoltre acquistato nei mesi scorsi diversi mezzi elettrici, due macchine ed un furgonci-
no, con cui i dipendenti comunali e gli amministratori possono muoversi e lavorare senza 

inquinare l'ambiente. È sempre una grande occasione per noi confrontarci con una realtà cosi grande e differente.
Nonostante negli ultimi due anni per problemi logistici non ci siano stati gemellaggi tra i ragazzi delle scuole media P.B. 
Longo e Nocard di Saint Maurice in quanto i ragazzi che studiano italiano nella scuola francese non sono abbastanza 
per soddisfare la richiesta italiana, l'amicizia che lega i nostri comuni non è mutata negli anni. Nella prossima primave-
ra sarà la delegazione francese ad essere ospite a Curtarolo, ospite d'onore sarà il nuovo sindaco Igor Semo, in carica 
dal 2016, che ancora non ha avuto modo di conoscere il nostro paese. Ci auguriamo di poter mantenere la collabora-
zione che ci lega a questa città ricominciando ad organizzare gemellaggi tra ragazzi, ma senza escludere di aprire 
questa esperienza anche a diverse realtà.

Agenzia 
SANTA MARIA

di Bettin Chiara
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